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Imposta la laggi a i tribunali di Tal Aviv 

Annessa dagli israeliani 
la zona siriana di Golan 
( j tattica del fatto compiuto - Nella regione siriana, da cui la popo
lazione araba è stata scacciata, sono già stati costruiti dodici villaggi 

militari - Incursioni israeliane sul Canale 
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Dopo la siasi dovuta alle trattative 

Riprende in Francia 

la lotta sindacale 
Dal Mitro cf)rris|M»4eate 

PARIGI. 16 
Ieri i tremila operai della 

Snecma (una delle più grosse 
fabbriche francesi produttrici di 
motori per l'aviazione) hanno 
manifestato per le strade con
tro il licenziamento di 770 ope
rai e tecnici deciso dalla di
rezione. Oggi è stata la volta 
dei 15.000 metallurgici di Saint 
Nazaire che hanno abbandonato 
i cantieri per protestare con
tro l'aumento del costo della 
vita e la lentezza delle tratta
tive sulla rivalutazione dei sa
lari. Sabato scenderanno in 
sciopero per 48 ore tutti i por
tuali di Francia da Le Havre 
a Marsiglia, mentre agitazioni, 
manifestazioni e fermate di la
voro vengono segnalate in altre 
decine di fabbriche metallur
giche e chimiche. 

Nel settore pubblico la di
stribuzione della posta è stata 
fortemente perturbata quest'og
gi dallo sciopero dei portalet
tere e degli addetti allo smi
stamento. I due massimi sin
dacati francesi, la CGT e la 
CPDT. hanno infatti respinto 
l'accordo sulla riqualificazione 

del personale delle categorie 
inferiori. 

Intanto si prepara una gros
sa battaglia, del resto preve
dibile già da qualche settimana. 
in uno dei settori-chiave delle 
imprese nazionalizzate: quello 
del gas e dell'elettricità. 

« Ormai — ha dichiarato il 
responsabile sindacale CGT del
la categoria — una s«?rie di 
scioperi è inevitabile per i ga
sisti e gli elettrici. Per il mo
mento ci stiamo consultando 
con la base e gli altri sinda
cati e alla fine settimana que
ste consultazioni saranno por
tate a termine. Se la direzione 
continua a rifiutare, a partire 
dalla settimana prossima i la
voratori ricorreranno a scioperi 
regionali di 24 ore ». 

Il governo, cerca di arginare 
questo malcontento con misure 
unilaterali e parziali, rientranti 
nei limiti ristretti del piano di 
austerità, ma proprio per que
sto evita di andare al fondo 
di problemi che rischiano quin: 
di di aggravarsi ogni giorno di 
più. 

Augusto Pancaldi 

Davanti all'assemblea federale a Praga 
» — — • — • — ~ 

Cernik espone 
il programma 

del suo governo 
La situazione economica - Smentite le voci su una ri
forma monetaria - L'ex ministro Pavel sospeso da) PCC 

Dal sottro corrispondente 
PRAGA. 16. 

Nel presentare davanti all'as
semblea federale il programma 
del governo, il primo ministro 
Cernik ha oggi fatto un'ampia 
analisi della situazione politico-
economica del paese richiaman
dosi a quelle che sono state le 
valutazioni e le conclusioni del
l'ultimo comitato eentrale del 
PCC. Egli ha affermato che 
« l'inconsistente e esitante solu
zione di questioni fondamentali 
dello sviluppo socialista in Ce
coslovacchia ha creato una con
siderevole tensione politica nel
la società >. 

Cernik ha poi detto che le 
misure eccezionali adottate do
po lo scorso agosto « hanno 
creato condizioni favorevoli per 
la disfatta Anale delle forze di 
destra e antisocialiste ». Secon
do il primo ministro, la nuova 
situazione è caratterizzata dai 
seguenti fattori: il I*CC sta at
traversando un processo di con
solidamento interno e si trova 
tempre più su posizioni marxi-
•te-leniniste : la maggioranza 
della popolazione appoggia gli 
sforzi del PCC; si sta passando 
€ dalle parole ai fatti »: « l'ener
gica azione contro i nemici del 
socialismo ha l'appoggio dei 
paesi socialisti fratelli, la cui 
fiducia nella nuova direzione 
del PCC è il nostro grande so
stegno ». 

Parlando del governo, Cernik 
ha detto che questo deve esse
re composto da membri che 
« sono incondizionatamente fa
vorevoli al concetto politico del
l'attuale direzione dei PCC » e 
che importanti mutamenti si 
tono avuti nei ministeri econo
mici in quanto l'economia deve 
esaere diretta con un sistema 
di pianificazione nazionale a 
tutti i livelli. « Il governo — 
ha continuato Cernik — non 
desidera e neanche può fare 
delle promesse ai cittadini >. 
aggiungendo poi che «ogni atto 
• ogni decisione del governo 

riunterà al rafforzamento e al-
'«vanzamento del potere poli

tico della classe lavoratrice >. 
EgH ha aggiunto che saranno 
rispettati gli impegni interna-
fioruli, in particolare per quan
to riguarda il Patto di Var
savia. 

A L'economia — ha detto an-

Conferenza stampo 

ptr lo giornata 

ièìk Fono armato 

lari, In occasione della 

£ornata dalla Fona armata 
Illa Repubblica Socialista 

di Romania oh* si celebra 11 
» otftobra, l'addetto milita-
ra, Tm. col . Stan Vladaacu, 
ha «muto una «mfaranaa 
stampa. a Roma, presto l'am
basciata dalla Repubblica so

di Romania. 

cora Cernik — è il settore deci
sivo nel lavoro del governo ». 

« Oggi — ha proseguito Cernik 
— noi non possiamo presentarci 
davanti all'assemblea federale 
con un consistente programma 
economico. Tuttavia il governo 
federale e quelli nazionali stan
no lavorando in relazione a una 
prossima sessione del CC del 
PCC che sarà dedicata alla di
scussione dei problemi econo
mici >. Ad ogni modo, egli ha 
aggiunto, la prima e più impor
tante pro-condizione per il mi
glioramento del tenore di vita 
è « la piena restaurazione e la 
consistente applicazione del si
stema di direzione centrale a 
tutti i livelli ». Destinata a 
creare una relativa tranquillità 
nell'opinione pubblica è stata 
quindi l'affermazione di Cernik 
che « le voci relative a una ri
forma monetaria sono comple
tamente prive di fondamento >. 

Cernik ha quindi parlato del
la necessità della e disciplina 
del lavoro », annunciando che 
il governo ha adottato delle mi
sure per « restringere le specu
lazioni delle aziende per quan
to riguarda la manodopera > e 
che saranno presentate a tale 
proposito delle modifiche al co
dice del lavoro. Kgli ha poi 
detto che in molte a/.irnde è 
stata introdotta la settimana 
lavorativa di cinque giorni ma 
non vengono rispettati gli im
pegni presi per cui « non si può 
mantenere un regime di lavoro 
che ci impoverisce di milioni 
di corone ». 

L'assemblea ha annullato tut
ta una serie di documenti ap
provati nell'agosto "68 dall'as
semblea nazionale di allora. La 
decisione è stata adottata -
come informa la CTK — « a 
stragrande maggioranza », ma 
l'agenzia non fornisce i dati 
circa la votazione. 

La Camera del popolo ha ap
provato l'autorizzazione a pro
cedere — concessa dal presi-
dami della Camera — nei con
fronti del deputato, generale 
Vaclav Prchlik. Due sono stati 
i voti contrari. Non è stato reso 
noto per quale reato è stata 
concessa l'autorizzazione a pro
cedere contro il generale Prch
lik, che tra il marzo e il luglio 
dell'anno scorso fu responsa
bile del comitato di partito del
l'esercito. Venne destituito alla 
vigilia dell'incontro cecoslovac
co sovietico di Cierna Nad Ti-
sou e all'ultima sessione è sta
to espulso dal CC e dal partito. 

La CTK ha informato oggi 
che il presidium distrettuale 
del PC di Beneaov nella Boe
mia centrale ha deciso di so
spendere dal partito Josef Pa
vel. La decisione è stata presa 
« sulla base di un'inchiesta del
la commissione di controllo del 
PCC ». Pavel, combattente di 
Spagna, era stato ministro del
l'interno durante il periodo del 
« nuovo corso » e in questi ul
timi tempi è stato oggetto di 
ripetuti attacchi da parte della 
stampa che gli ha attribuito 
gravi responsabilità in relazio
ne ai fatti avvenuti tra il gen
naio e l'agosto dell'anno «corso. 

Silvano Goruppi 

TEL AVIV, 16 
Il governo israeliano ha de

ciso l'annessione formale, e 
non solo di fatto, della re
gione di Golan strappata alia 
Siria con la guerra del giu
gno 1967: a partire dalla setti
mana prossima su tutto il ter
ritorio sarà applicata la legi
slazione israeliana. Il Golan 
si estende su un'area di 1600 
chilometri quadrati. La popo
lazione araba è stata per gran 
parte scacciata dai conquista
tori e costretta a rifugiarsi 
in Siria; sono rimaste soltan
to alcune migliaia di membri 
delia comunità religiosa dru
sa, accanto al quali si so
no insediati in forze gli ele
menti israeliani, per i quali, 
Tel Aviv ha già costruito una 
dozzina di villaggi militari, i 
kibbutzim. Un tribunale israe
liano sarà installato a Ku-
neitra, il capoluogo del Golan 
totalmente abbandonato dagli 
arabi, e terrà udienza una 
volta alla settimana. 

Un giornalista ha chiesto 
ieri a un portavoce del gover
no a Kuneitra: «Tutto ciò 
significa forse un'annessione 
formale del territorio del Go
lan a Israele?» Questa è sta
ta la risposta: « Potete trar
re voi stessi le conclusioni ». 

Ci si trova di fronte, in ef
fetti, alla tattica del fatto com
piuto, sostenuta dagli annes
sionisti di Tel Aviv e in par
ticolare dal generale Dayan 
il quale ha sempre caldeggia
to l'applicazione diretta della 
legislazione israeliana ai ter
ritori occupati, senz'avventu
rarsi fra gli scogli di dichia
razioni formali d'annessione 
che metterebbero ancor più in 
difficoltà il governo di Tel 
Aviv sia ali "ONU che nei suoi 
rapporti con l'estero. Questa 
tattica ha trovato la nia pri
ma applicazione nel Golan (do
ve del resto le scuole druse 
sono già obbligate a impar
tire l'insegnamento sulla base 
dei programmi scolastici israe
liani). In Cisgiordanla, a Ga
za e nel Sinai sono ancora ap
plicate le leggi giordane e egi
ziane. 

Un portavoce militare ha di
chiarato che l'aviazione israe
liana ha compiuto oggi due 
incursioni sulle posizioni egi
ziane nella zona del Canale 
di Suez. Tutti gli aerei, ha 
detto il portavoce sono rien
trati alle loro basi. Sul Ca
nale vi è stato anche un duel
lo di artiglierie che ha provo
cato la morte di un sol
dato israeliano. 

Sul piano diplomatico è da 
segnalare un annuncio dal 
Cairo: la RAU a proposito di 
una richiesta di precisazioni 
avanzata dagli USA circa la 
posizione egiziana sulla co
siddetta « formula di Rodi » — 
trattative dirette con gli israe
liani tramite un mediatore del-
l'ONU, formula che il Cairo 
respinge — ha replicato chie
dendo agli Stati Uniti che es
si precisino la loro posizione 
sulla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del novembre '67: 
risoluzione cui Israele, con lo 
appoggio degli USA, si rifiu
ta sistematicamente di ottem
perare. 

CHICAGO — La più impanante maatfastazien* mai registrata natia starla dagli USA ha chieste lari la fine della guerra 
ad il ritiro dalle truppe USA dal Vietnam. In agni città, in egni piccala cantra san* stat» promesa* iniziative par il giorno M. 
Nella foto: un aspetta dalla falla riunita al cantra di Chicago. 

Par il Vietnam 

Sostenere 
la lotta 

dei pacifisti 
americani 

Il Comitato di collegamen
to della Conferenza di Stoc
colma per il Vietnam si è 
riunito nei giorni 11 e 12 
ottobre a Stoccolma. In rap
presentanza del Vietnam 
hanno partecipato ai lavori 
Nguyen Minh Vy della dele
gazione della RDV a Pari-
gi. Le Van Ha della dele
gazione del GRP. Le Duy 
Van del comitato della pa
ce vietnamita. Essi hanno 
posto nei loro interventi la 
esigenza di sostenere il 
Vietnam e il movimento 
USA contro la guerra. 

Irving Sannot. del New 
Mobilization Committee (Sta
ti Uniti), ha sollecitato una 
campagna internazionale di 
appoggio alle iniziative in 
corso negli Stati Uniti ed 
in particolare ha richiesto 
che vengano inviati mes
saggi di solidarietà. 

I lavoratori, j giovani, le 
organizzazioni di partito le 
associazioni e i movimenti 
di massa italiani, la cui at
tività nella lotta a favore 
del popolo vietnamita è sta
ta particolarmente apprez
zata a Stoccolma dai rap
presentanti della RDV e del 
GRP. devono ancora mobi
litarsi in questa occasione 
inviando intanto messaggi 
di adesione e di sostegno 
al New Mobilization Commit
tee, 1029 Vermont Ave. N-
W. Suite 900 Washington DC 
20005 U.S.A. 

La 38* seduta della conferenza di Parigi 

Xuan Thuy esalta la lotta 

degli americani per la pace 
Cafeot Lodge respinge ima preposta di « colloqui diretti e privati » col GRP 

Dal Mitro cfrrrispoadeBte 
PARIGI. 16 

Alla 38* seduta delle con
versazioni quadripartite di 
Parigi per il Vietnam, i capi-
delegazione Xuan Thuy per la 
RDV. e Nguyen Thi Binh per 
il GRP del Vietnam del sud. 
hanno salutato calorosamente 
il popolo americano per la 
grande giornata di protesta 
contro la guerra. 

Rallegrandosi per la cre
scente ampiezza dell'opposizio
ne popolare alla guerra dì ag
gressione contro il Vietnam. 
Xuan Thuy ha invitato il presi
dente Nixon a rendere pubbli
co U proprio calendario per la 
evacuazione totale e senza 
condizioni delle forze di oc
cupazione americane. L'eva
cuazione di tutte le truppe 
di aggressione — ha aggiunto 
il ministro di Hanoi — rimane 
una delle esigenze fondamen
tali del governo della RDV 
e assieme alla formazione di 
un governo provvisorio di coa
lizione nel Vietnam del Sud». 
All'esistenza di un « piano » di 
Nixon per il ritiro delle 
truppe si era vagamente ri
ferito, poco prima dell'aper
tura della seduta, il capo del

la delegazione americana Ca 
hot Lodge, il quale aveva di
chiarato ai giornalisti: < E' 
chiaro che il presidente Nixon 
ha un piano e lo sta ese
guendo, ma io non posso di
lungarmi in dettagli ». 

Dal canto suo la compagna 
Thi Binh ha affermato che. 
una volta conclusa la guerra. 
il popolo vietnamita avrebbe 
stabilito relazioni di amici
zia col popolo americano. Ma. 
ha insistito il capo della dele
gazione del GRP. gli Stati Uni
ti debbono accettare « la solu
zione globale in dieci punti 
presentata nel maggio scorso 
dai rappresentanti del Fronte 
di Liberazione alla conferenza 
di Parigi ». Questa soluzione, 
secondo Nguyen Thi Binth non 
rappresenta né una e capito
lazione > né un t attentato al
l'onore degli Stati Uniti ». ma 
il riconoscimento da parte loro 
dei diritti fondamentali del po
polo vietnamita alla libertà. 
all'indipendenza e aHa pace. 

Nella fase finale della se
duta, solitamente dedicata al
la discussione delle dichiara
zioni lette in precedenza. Xuan 
Thuy ha proposto agli ameri
cani di discutere direttamente 
e in forma privata e tutte le 

L'assassino ha avuto dei complici ? 

Tensione in Somalia dopo 
l'uccisione del Presidente 

Lunedì i funerali di Stato — Sospeso il coprifuoco a 
Mogadiscio — Calma nel Paese 

Il morco 

occidentale 

quotato 

a 169 lire 
Con la quotazione di 169 lire 

per un marco tedesco, registra
ta ieri a Milano e a Roma nelle 
contrattazioni non ufficiali — le 
contrattazioni ufficiali, come è 
noto, sono tuttora sospese per 
disposizione dell'Ufficio italiano 
dei cambi — la rivalutazione di 
fatto della moneta tedesca ha 
raggiunto l'8.1fi\ . La parità uf
ficialo lira marco, infatti, è di 
156,25 lire per un marco. E' 
stato cosi superato, almeno nei 
confronti della lira, il limite 
massimo di rivalutazione (8',') 
che era stato indicato come pro
babile dai portavoce governativi 
tedeschi, Sui mercati valutari 
esteri, il marco ha guadagnato 
terreno nei confronti della ster
lina a landra, mentre a Fran
coforte il dollaro si è legger
mente ripreso nel pomeriggio. 
dopo aver segnato una quota
zione invariata rispetto al mar
co alla e fissazione > della tarda 
mattinata. Il tasso marco-dolla
ro ha chiuso a 3.729 marchi per 
un dollaro, rispetto • 3.7302 mar
chi ieri. La Banca centrale te
desca e intervenuta sul merca
to con vendite di valuta ameri
cana, il cui volume è valutato 
a 20 milioni di dollari. 

MOGADISCIO 16 
La salma del Presidente del

la Repubblica somala Abdira-
scid Ali Shermarke. ucciso ie
ri da un poliziotto mentre vi
sitava una regione del nord 
del Paese, è stata trasportata 
ieri sera a Mogadiscio, dove 
lunedi prossimo avranno luogo 
i funerali di Stato. L'assassinio 
del capo dello Stato, persona
lità molto popolare, ha provo
cato enorme emozione nel Pae
se e particolarmente a Mogadi
scio dove stamane la maggior 
parte dei negozi, degli uffici e 
dei locali pubblici non hanno 
aperto i battenti in segno di 
lutto. 

Lo sparatore, che è stato ar
restato immediatamente dopo 
l'attentato, è attualmente sot
toposto ad interrogatorio nella 
sede della polizia. All'infuori 
del suo nome e della età — 
Sayd Yusef Ismail, ventidue 
anni — non si sa per ora nul
la. Fonti informate hanno di
chiarato che si sta cercando di 
stabilire la esistenza di even
tuali complici e soprattutto la 
esistenza eventuale di un vero 
e proprio complotto. 

Per quanto riguarda le circo
stanze dell'attentato, si è ap
preso che il Presidente stava 
apprestandosi a scendere dalla 
auto nella città di Las Anod, 
quando il giovane poliziotto gli 
ha sparato da breve distanza 
con la pistola di ordinanza uc
cidendolo sul colpo. Las Anod 
si trova nel nord della Soma
lia. a 750 chilometri da Moga
discio; Shermarke stava com
piendo un viaggio di ispezione 
nella regione, colpita grave
mente dalla liceità. 

11 capo di Gabinetto dell'Uf
ficio presidenziale ha comuni
cato che la presidenza della 
Repubblica e stata automatica
mente assunta, coma prescrive 
la costituzione, dal presidente 
dell'Assemblea nazionale, Schtk 
Muktar. 

Nel Paese regna la calma. 
Il coprifuoco, istituito ieri se
ra a Mogadiscio e durato fino 
all'alba di oggi, è stato sospe
so; sono cessati i pattugliamen
ti delle strade della capitale 
da parte delle forze della Si
curezza nazionale. Un portavoce 
del governo ha dichiarato che 
non vi è motivo di attendersi 
misure speciali, 

Mentre nel riserbo più stret
to polizia e magistratura condu
cono le indagini e prescindendo 
dall'ipotesi del gesto di un paz
zo. corrono insistenti gli inter
rogativi sui motivi dell'assassi
nio di Shermarke. E' un fatto 
che non tanto la persona del 
Presidente, ma le idee che egli 
propugnava e la politica che 
conduceva potevano scontrarsi 
nell'ostilità di certi ambienti. 
Shermarke aveva acquisito me
riti storici presiedendo per 
quattro anni il primo governo 
della Somalia indipendente ma, 
non bisogna dimenticarlo, nel. 
1967 era stato eletto capo del
lo Stato contro la volontà delle 
direzioni dei due partiti più 
forti nell'Assemblea, che l'uno 
al governo l'altro all'opposizio
ne, si erano accordati per con-
fermare il presidente in carica, 
Osman. Era un tenace sosteni
tore dellindipendenta del suo 
Paese, aveva preso posizione 
contro l'aggressione israeliana, 
difendeva il diritto della Soma
lia ad avere rapporti di amici-
zia con tutti i Paesi. Non ave
va esitato a rompere le rela
zioni diplomatiche — quand'era 
Primo ministro — con la Gran 
Bretagna e aveva acquistato 
nelllJRSS le armi per il pic
calo esercito somalo, rifiutate
gli dagli Stati Uniti (che di ar
mi rifornivano invoca la vicina 
Etiopia). Comunque aia stata 
armata la mano dell'assassino. 
ai nota negli ambienti prograc-
siati di Mogadiscio, «tea ha at
tenuto aneto aU'indipendenaa 
deUa Somalia. 

Oggi sì apre 
a Budapest 
il congresso 
della FSM 

Sarà ricordata la f igura 
de l compagno Renato 
Bitosst - I lavori saran
no presieduti dal com
pagno Novella - La 
relazione d i Gensous 

Dal sottro corrispondente 
BUDAPEST. 16. 

E' fissata per domattina, nel 
palazzo del sindacato degli edi
li di Budapest, l'apertura uffi
ciale del VII congresso della 
Federazione sindacale mondia
le. Alle ore 9. sotto la presi
denza del segretario dei sinda
cati ungheresi Sandor Gaspar, 
il segretario generale della FSM 
Louis Saillant dichiarerà aperti 
i lavori recando il saluto del 
comitato esecutivo uscente. Poi 
verranno commemorati i com
pagni sindacalisti scomparsi ne
gli ultimi anni e verrà ricor
data la figura del compagno 
Renato Bitossi, presidente del
la FSM. Seguiranno i discorsi 
del primo ministro magiaro 
Fock e del sindaco di Budapest 
Sariosi, quindi, sotto la presi
denza del compagno Agostino 
Novella, segretario generale del
la CGIL, avranno inizio i veri 
e propri lavori congressuali con 
la lettura della relazione di 
Pierre Gensous, segretario ge
nerale aggiunto della FSM. 

Tema del rapporto, come è 
noto, e il seguente: < Ruolo, 
compiti e responsabilità della 
FSM e dei sindacati per l'unità 
dei lavoratori nella lotta per 
il progresso sociale, le libertà 
sindacali e democratiche, l'in
dipendenza nazionale, la pace, 
contro lo sfruttamento dei mo
nopoli. l'imperialismo, il colo-
nudismo e il neo colonialismo >. 

Al congresso — secondo le 
informazioni reta nota oggi dal 
centro stampa — sono state in
vitata tutta k B organizzazioni 
della Federazione. Gli inviti to
no stati attesi anche a 73 orga-
nitsastani che non aderiscono 
alla FSM. 

C. b. 

questioni relative alla cessa
zione del conf btto » con i 
rappresentanti del GRP sud-
vietnamita, unico e autentico 
rappresentante delie popola
zioni del Vietnam dei sud. 
Ma Cabot Lodge ha respinto 
la proposta, sostenendo la 
« legalità » dei fantocci e af
fermando che colloqui privati 
dovrebbero svolgersi con la 
partecipazione anche di questi 
ultimi. La notizia di questo 
scambio di battute è stata 
data ai giornalisti, dopo la 
seduta, dai portavoce delle 
due parti. Il portavoce del 
GRP ha detto che il rifiuto 
di Lodge risponde « al desi
derio americano di prolun
gare la guerra e di mante 
nere in piedi il regime fan
toccio ». 

Il portavoce del GRP ha 
affermato che. se gli Stati 
Uniti adottassero un diverso 
atteggiamento e accogliessero 
la proposta fatta loro. « tutte 
le questioni concernenti la 
fine della guerra potrebbero 
essere risolte con soddisfa
zione per entrambe le parti ». 
La risposta di Lodge non sol
tanto ha lasciato cadere que
sto accenno, che rappresenta 
obbiettivamente una nuova 
battuta nel discorso diploma
tico dei vietnamiti, ma è stata 
goffamente polemica con quel
la che il delegato americano 
si ostina a definire « l'altra 
parte » e ha incluso l'affer
mazione, pericolosamente im
pegnativa. secondo cui « nien
te di importante può essere 
fatto nel Vietnam » senza i 
fantocci. 

Più tardi, facendo eco a una 
dichiarazione del Dipartimen
to di Stato, la delegazione 
americana ha manifestato, a 
tìtolo di diversivo, il suo in
teresse per l'idea di « colloqui 
privati a quattro ». 

Le dichiarazioni del segre 
tario alla difesa. Laird, se
condo le quali il governo ame-
ricano intende mantenere pro
prie forze nel Vietnam del sud 
anche dopo la fine della 
guerra non sono state og
getto di commenti da parte 
della delegazione. Negli am
bienti giornalistici, esse hanno 
suscitato reazioni decisamen
te negative. 

a. p. 

La Cina ribadisce 

il suo impegno 

por il Vietnam 
PECHINO, 16. 

< Nuova Cina > ha diffuso oggi 
il comunicato sui colloqui fra 
Cui En-bu e il presidente del 
PNL del Vietnam del Sud. 
Nguyen Huu Tho, svoltisi a Pe
chino. Nel comunicato è detto 
fra l'altro che < la base per la 
soluzione della questione del 
Vietnam meridionale è costituita 
dal documento in dieci punti 
presentato dal FNL e dal GRP 
della Repubblica sudvietnamita. 
Il popolo de) Vietnam meridio
nale continuerà a combattere 
sul fronte militare, politico e 
diplomatico Ano alla vittoria 
Anale >. 

Nello «tosto comunicato la 
Cina popolare ribadisce il suo 
impegno a continuare a dare 
«un potente appoggio ed ogni 
aiaitteraa» al popolo vWtoaroi-
ta Ano alla conclusione vitto
riosa della tua lotta contro fli 
Stati Unità. 

DALLA 1' PAGINA 
Lotta 

irritato i padroni che con la 
loro tradizionale politica a 
ziendalistica e paternalistica 
contavano probabilmente, co
me purtroppo era avvenuto 
almeno in parte in altre oc
casioni, di limitare la parte
cipazione degli impiegati al
la battaglia contrattuale. 

I sindacati di fronte alla de
cisione della Fiat affermano 
la propria volontà di mante
nere la continuità dei pro
grammi di lotta articolata che 
ha visto la partecipazione ple
biscitaria degli operai e de
gli impiegati. 

< Le tre segreterie nazionali 
della FTOM-CGIL. FTM-CISL e 
UTLM — afferma un comuni
cato — appoggiano i.icondi-
zkmatamente la posizione as
sunta dai sindacati torinesi e 
stigmatizzano la decisione del
la FIAT come un maldestro 
e provocatorio tentativo della 
azienda di sminuire il signifi
cato e la portata della mas
siccia partecipazione degli im
piegati alle lotte articolate in 
corso >. « Le tre segreterie na
zionali — conclude il comuni
cato — ael ribadire il loro fer
mo intendimento di risponde
re adeguatamente a qualsiasi 
tipo di provocazione, si riser
vano di esaminare gli sviluppi 
della situazione e di assume
re, d'intesa coi sindacati to
rinesi, tutte le iniziative che 
si rendessero opportune ». 

Certo, i padroni sono ora 
< disponibili > ma solo per 
sedersi al tavolo della trat
tativa e cercare di prendere 
tempo, facendo proposte che 
i tre sindacati hanno giudi
cato e irrisorie », arroccando
si ancora come afferma un co
municato della delegazione pa
dronale sulla « esigenza di de
finire il problema della trat
tativa integrativa a livello 
aziendale ». sorvolando sostan
zialmente sui temi dei diritti 
sindacali e sui miglioramenti 
specifici per gli impiegati e i 
giovani. Del tutto inadeguate 
le « offerte » tanto in materia 
di orario di lavoro che di sa
lari. 

Fiom, Firn e Uilm hanno ri
sposto con la proclamazione 
dello sciopero di 24 ore. invi
tando la delegazione confindu
striale ad un nuovo incontro 
per giovedì 23 allo scopo « di 
valutare l'eventuale matura
zione di nuovi orientamenti 
della delegazione padronale ». 

L'annuncio dello sciopero na
zionale di oggi è giunto a de
cine di migliaia di lavoratori 
mentre erano in corso gran
di lotte: ieri a Napoli vi è sta
ta una imponente manifesta
zione dei metalmeccanici del 
centro-sud, mentre la Fiat Mi-
ranori veniva di nuovo inve
stita dallo sciopero articolato 
con cortei all'interno della fab
brica ed in tante altre città 
da Taranto, a Firenze, a Ter
ni, a La Spezia le aziende ri
manevano totalmente bloccate. 
Non si illudano quindi i diri
genti della Conflndustria sul
la possibilità di mettere in 
atto tattiche dilatorie nel ten
tativo di stancare i lavoratori. 

Anche l'Intersind — è parti
colarmente grave il fatto che 
le e offerte » avanzate dalla 
azienda a partecipazione sta
tale siano pressoché identiche 
a quelle confindustriali — non 
deve illudersi. Ieri c'è stato un 
incontro con i sindacati, che, 
al termine della riunione han
no prelamato 8 ore di sciopero 
dei metallurgici del settore, da 
svolgersi entro il 21. Un nuovo 
incontro con l'Intersind è pre
visto per il 24, comunque un 
comunicato della CGIL, CISL, 
e UIL afferma che « le procla
mate disponibilità della contro
parte si sono rilevate del tutto 
inesistenti o comunque talmen
te limitate da non lasciare in-
travvedere una minima possi
bilità di una soluzione aderen
te alle linee e ai contenuti del 
la piattaforma ri vendicativa 
dei sindacati ». 

Così come lo sono tutte le 
altre categorie. Dopo la rot
tura dovuta alle inaccettabili 
proposte padronali anche i 220 
mila chimici hanno rafforza
to la lotta: gli scioperi artico
lati nelle aziende chimiche e 
farmaceutiche vedono percen
tuali di partecipazione che sfio
rano il 100 per cento, mentre 
le tre organizzazioni sindacali 
stanno per riunirsi per deci
dere i tempi ed ì modi della 
effettuazione di 48 ore di scio
pero già programmati. 

In questo clima si va alla 
trattativa di oggi per i 900.000 
edili: la categoria affermano 
i tre sindacati è pronta a ri
prendere la lotta, se gli indu
striali tentano manovre dila
torie, con un più massiccio 
programma di sciopero. 

Dalle fabbriche alle città; 

dalla battaglia contrattuale 
alla battaglia per le riforme. 
la casa, contro il carofitti e il 
carovita, per la assistenza • 
la riforma tributaria: è un 
fronte di lotta sempre più va
sto ed imponente. Ieri si sono 
fermate Arezzo ed Irsina (Ma-
tera). Oggi saranno bloccata 
dallo sciopero generale unita
rio Genova. Caltanissetta • 
Viareggio. Altre città lo sa
ranno nei prossimi giorni. Ed 
insieme a queste grandi cate
gorie sono impegnati nelle lot
te lavoratori di altri settori 4i 
grande importanza, dai poste
legrafonici, ai dipendenti dei 
pubblici esercizi, ai cavatori. 
ai fornaciai, ai cementieri. 

Nella prossima settimana lo 
sciopero paralizzerà le ferro
vie. Le tre segreterie dei sin
dacati adertoti a Cgil. Cisl e 
Uil hanno proclamato infatti 
la astensione dal lavoro dalle 
ore 21 del 23 ottobre alle ora 
21 del 24 ritenendo inaccettabi
le la posizione del governo in 
merito a tre problemi e cioè 
l'ampliamento della pianta or
ganica. la revisione delle com
petenze accessorie, la conces-
sione ad imprese private di 
servizi viaggiatori di line» 
sulle autostrade che corrono 
anche parallele alle linee fer
roviarie che darà un nuovo 
colpo al trasporto pubblico. 

Per 24 ore qualora : ritti-
tati di un incontro con il mi
nistro non avessero esito posi
tivo, scenderanno in sciopera 
tutti gli statali per la riforma 
sanitaria e delì'Enpas. 

USA 
shington ha parlato tra gli 
altri Coretta King, la vedove 
di Martin Luther King. « / vi
cini del Vietnam — ella ha 
detto — sicuramente non ci 
considerano come i promoto
ri della libertà e della demo
crazia, bensì come coloro i 
quali alimentano la violenza 
e il militarismo... Negli Stati 
Uniti lo spirito del progre». 
so e dei cambiamenti socia
li è stato soffocato dal desi
derio di sottoporre i figli del
l'America alle ferite e alla 
morte. Quarantamila nostri 
ragazzi hanno già dato la loro 
vita per una causa che non 
esiste ». 

E il dottor Benjamin Spo-
ck: « Credo fermamente che 
U nostro Paese sia avviato al 
disastro sulla scena interna
zionale e al caos all'interno... 
Sembra tragico a chi la pen
sa come me che l'America, 
diventando il più potente 
Paese che il mondo abbia mai 
conosciuto, sia anche diventa
to, agli occhi delle altre na
zioni, terrificante, ostile, arro
gante ». 

Il sen. Frank Church: « Un 
Paese democratico non ha 12 
diritto di chiamare alle ar
mi la sua gioventù, se non 
per una causa che sia nel vi
tale interesse del Paese. I no
stri interessi vitali non sono 
e non sono mai stati nel Viet
nam, ma intanto abbiamo 40 
mila morti e migliaia di al
tri mutilati per sempre. E' il 
più grande errore mai fatto 
in politica estera dalla 
America ». 

Centomila persone (secon
do la polizia, e sicuramente 
molte di più) hanno ascolta
to a Boston il sen. McGovern 
dichiarare che il « giorno M », 
il « giorno della moratoria » 
«è un atto di grande patriot
tismo da parte di coloro che 
amano il loro Paese ». « II Pre
sidente — ha aggiunto, allu
dendo alla dichiarazione di 
Nixon che avrebbe ignorato 
la protesta — imparerà che la 
politica estera americana non 
può essere fatta contro la co
scienza e contro il buon sen
so del popolo americano ». 

Le citazioni potrebbero con
tinuare ali'infinito, poiché la 
maggioranza assoluta del 
mondo politico americano, e 
persino autorevoli esponenti 
di Wall Street, hanno dato la 
loro adesione attiva alla gior
nata. 

Il segretaria alla difesa 
Melvin Laird ha tentato di al
lentare la pressione su Nixon 
annunciando di ritenere possi
bile il ritiro di 300.000 mila 
soldati nei prossimi due an
ni. Ma Laird ha fornito, nello 
stesso contesto, una gravissi
ma indicazione: gli Stati Uniti, 
egli ha detto, si propongono di 
mantenere nel Vietnam del 
sud « una forza residua » di di* 
verse migliaia di uomini, an
che dopo la fine della guerra. 
E' la prima volta che viene 
fatta esplicitamente una affer
mazione del genere, che riduce 
a zero le professioni di buone 
intenzioni nei riguardi della 
autodecisione vietnamita. Le 
manifestazioni sono dunque 
più che giustificate. E più che 
giustificata è la parola d'ordine 
u Fuori dal Vietnam, subito », 
che è stata al centro di esse, 

Sani Brown, uno degli orga
nizzatori della moratoria, ne 
ha annunciato un'altra per 
novembre, use SUeon non 
Gambiera ». 
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